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ATTO PRIMO.
SCENA I.

Sala Reggia con Lumiere : Menfa Dìjjim-
bandita : adobbi di diuerfi Faji ci!’ oro»

Enea , e Didoiie alla Menfà .
Acate . Birfo addormentato .
Coro di Damigelle , e Paggi.

Ene; Alfà di Troia ilmemorando eccidio.
Ciò detto,s’alzano tutti,e

fi leuano le Mende.
Did . Famofo Pellegrini etti la Fortma

Del tuo valor gelafa , emula audace
Di Jdegera a laface

E 2 Pub-



Rubbò incendj tiranni,
Perabbruciar de la tua Gloria i vanni ;
Ilio cangia in Cartago ;
Cbe,fediun Cor fei pago ,
Di leale amifta qui bau rat ne f Alma
Pace aieguerre j e a le tempefìecalma *

Calma,epacet’
offre il cor.

Portojìdo
T apre Dido
InquefliLiti ,
Gran Campione ,
Che mariti ,
Con difficile unione,
La Pastoie coi valor.
Calma , &e.

Può fi ìfloria tu acerba,
Non che ammollir un petto ,
Ve[àrdi tenerezza un nudofiiffio .
SìIma rozza , e fiuperba
Benu baffi nonfifpetra
sii fuon de le tue voci ; t fiordi , ò ingiufti
Benfon nelCiel , [e ttfoncrudi , i Numi.

Enc.

A



(AlpardelLabro , ab, cbéìoqttacihà i lumi.)
Ene: Grazie, e lodi Usarti dà.

Fin che dlmart
Vedi andare
Ogni Fiume ,
Fin che al monte
V ombra é* /’ lume
Lamhe.il piedeye bacia ilfromiti
Fin che Stelle ilCiclo baura.
Grazie dodi

Tua bontà m incatena ,
ATimprigiona il tuoFaflo ,
E obligataVirtùmnfàeontrafio ,
Ottetricvifa ^eiaBellezza , cHMetto,
ConT Alma, e coniadeflra
Al tuo cennoprimiero
Sarò, qualpiùvorrai , fervo, o Gueriero,
E , conjenti, ch ’io ’l dica ,
Bella , pur or tn’ aunìfo , fvife.
Che haigrandeil cor , quanP hai leggiadroil

Did. Delmagnanimo Enea polite lodi.
Ben ài ’ bore notturne» & alJilenth

B 3 Trop-



Troppo , ahi troppo s ' è tolto , e dei ' udirti
A riandar tuoi cafi
L '

indifcreto dejio
Forfè ancor la pietà refe indifcreta .
Tu vanne dunque , e intanto
Spieghi il Sonno con l ’ali lue nere

Pigro , e lento ilfuo tacito volo ;
Etai fogni mefcbiando il Piacere ,
PaJJìn C hore,fenz ombre di duolo .
Spieghi

Fredda larua d y oflìle fofpetto
Gelidi orme non lafa fui core ;
JHh con uaghi colori il Diletto
Piaga à i Almafantafmi d' Amore .
Fredda

Ene . Sì,st ne ' tuoi begli occhi
Habbìapofa il Ripofo , e Tu quiete :
( Se quiete , ò ripofo hauerpuò il Sole . )

Did . A i ripofi men nodo
Conaujpicio sìgrato :
( Se ripofo hauer può chi hàil feti piagato .)

parte .
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SCENA II .
Birfo si fueglia , e prima
di partire fà riuerenze ad
Enea, che non l ’oflèrua.

Enea. Acate.
Ene : A (mica .

i \ Cate,mìofedel . Ac : MioDuce . En :A *
wò , che non è aero ,

Che mai cangifortuna in cangiar loco :
Fugij gt incendi > e venni in braccio alfoco.

Birfo fègue à far riuerenze .
Aca . Deb , mio Signor , non vedi

6) W tempefìad ’
ojjequj intempefìiui ?

Ene . Adiotbmntìuom . Fa con tua pace. Adio .
Bir . E non più di cosi ì Ene . Chi fei ? Bir.Son io.
Ene . A /’ abito , alparlar fembri faceto .
Bir,,. Signor nò . Cauaglìer fon io de ’’primi .
Ene . Intendo . Bir. EfonpiùpreJJo ,

Che ogni altro , a la Regina ;
E ancor mio privilegio bgiorno , òfera ,

Che



Che,quandi io 'vòjicnmijt tienPortiera . ,
Ene . Ben d* Invidia (e degno . 1
Bir : A tanPaltezza miguidòFIngegno.

Non mimancan Collane, e Medaglioni .
Per un fa del ricapito ,
Non soy ella mr intenda , alPOrecchio .
Nonlacedo a un par mio .
Infin fon Qentilbmmo , (mo . \
Corriere y Ambafdatore,? Maggiordbuo-

Aca» Gran dignità per certo„
Bir : A ciò,cbr iofentor

' '
So render C eco,
lauto che ilvento
Non la può meco.
Acii & c- :!

S * altri malballa,
lo peggioJuono*
Gioco à lapallar !
Nè laperdonai
S altri © V* Parte.

SCE-



SCENA III.
Enea. eAcate .

Ene . jC
" diffidi Aca . Qual proua ?

Ene . Non fi può . Aca. Qual impreca ?
Ene . Imponibile» Aca. Che ?
Ene . Sareni vinti , Aca . Da chi ?
Ene . Efollia cantraftar . Aca . Lode il defenderfi.
Ene . Dompugnan due rai contitene accenderjt.

Giurerei , chefin Amante .
In mirarsi bella Venere
Già fonfatto freddo cenere,
Abbattuto al primo iftante .
Giurerei & c.

Giurerei , che fon Amante .
Atterrare al primo fptendere
Suol ilfulmine , e contendere
Vn Guerrier non è bajìaute .
Giurerei

«
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S C E N A IV .
Acate folo«

T^SElbel nome d’ Amico
Mifa dono ilmio Prence } ela miafede
Pari ala Nobiltà^ vuoldelfuo Fato
Cb’ io n occupi gran parte , e lunge intanto
D ’ accufarfife dimore ,
Cb ’ io faccia di mefteffo efcaalfi*

’ ardore,
A dio 1 roia , A dio Roma,
Il crin d’ un’ aurea chioma
Lega or l’ ancora al Lido.
Gran Magìa di CupidoJ
Cancellò da la mente , edaldefire
llpaffato , ilprefente , e l’ amenire.

E pur è ver ,
Che tantofà
Bambino Arder !
Empie d’ ardor ,
Traffigge i cor,
Lega ipenfier.
Epur è veri



E COSÌ jìày
Che tanto pub

**
Sua Deità. '
Soldi fojpir ,
Sol di martir
alterava * . : .
E così/là.

SCENA v.
Giardino , con veduta diregìa

Camera.
Anna , ricamando , & altre Damigelle

pure, che ricamano .
An . C Punta l* Alba , eàme ferene^ Sempre /’ boreguiderà ,*

Che lontana da catene
Amo fot U Libertà .
Spunta & c.

Mentre un Un Maeflra impiago ,
Son armata alpard 1 Amor.
Strai d1 acciaro èfatto un ago ,

C 2 Son:
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Son mei lacci unfio d’
<or. 1

Mentre 0fc. /
Non così la Germana , » * ; 1 ■*

Che infelice difiempra
21 cor pergli occhiin[lille ,
Gli occhi , el cor infamile v
D ’ imaginarìe fiamme. '
Per /’ eflint o Sicheo
Di morta feruità fojfr anche il giogo ,
£ fiammadelfuo Amorfiamma è di Rogo.

SCENA VI.
Birfo &c Anna .

Bir : T^Refiche mone» Signora .
An : Curiofa le a/petto .
Bir: Ala non connienfar motto .
An: Silentio tiprometto .
Bir: N 'è ormai piena la Corte . An -,0 tanto hajla.
Bir : Ala la mancia al Corrier donarfi dee.
An : Son felici , ò pur ree ?
Bir : Indownate , An : Augurj



Di prò]pere infittetize
Algià nafcente Impero ?

Bir: Non ci cogliefile un Zero .
An : Di nozze con Bidone,

E col Gettilo Jdrba
In Cortefi bisbiglia ?

Bir : Date lontan le miglia.
Am Minaccia al mftro Regno

Forfè Ptgmalionguerra fpietata i
Bir : Didone èinamorata.
An: O belle motte antiche !

Ben ni annidi io , che deliraci. Bir: Piano .
E di chi ? An : Di Sicheo
Ama l’ombrafelice ,
Il Cadauerbeato.

Bir: Corpo , corpoanimato ;
E perfinir ilgioco,
EUaè di ceraie quel Troiandi foco.
Nelfinir de lavami a
Le raccontò ma fattola
D ' un Carni, ch 'eragracido,
E che i Greci haueanfreddo,

C 3 On-
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Onde accefero in Ir oidi
infocofin' al Cielo,
Per cacciarma di diec'Inuernì ilgelo.

An: Vaneggi Bufo. Bir : Oh buono.
VaneggiaEJfa, nonio.
Amar in Corte, Adìo.
Fà lafpia ilftlentio , & ioper me
Vi dirbehe ce nè
Bend'altri# fon - — An: Fìa meglioy
Che a la Suoramiporti.
Così il vero saprò de ' tuoi rapporti,

Quel, ch'altridice Amor, io dico Infama ;
Graditafrene/ìa,
Amabile follia,
Che uà lentamente
Dal core diamente,
Poi cangiafi in Smania.
Quel ©V„

Altri uuol, chefia Dio, Io van delirio:
Quand’ entra inmezzo a unpettoSi vefie da Diletto >
Mapofeia inpopbore,

Se



Sereno èSignore,
Si muta in Martirio ,
Altri © c.

SCENA VII.
Bìrfo folo.

1VT On mi lafetofinire,^ ^ Che uoleuo ben dire
Di tanti , e cfalt retanti
Cortigiani , & Amanti ,
Di Bireno infedele,
D ’ Olimpiat abbandonata a la rimerà >
iy Armida lufinghiera ,
Di Penelopefida ;
E infomma de le fomme
Scoprir de* piùfegretiun lungofluolo,
Àia nulla ne uà dir , or chejonfolo.

Cofa
Afcofa
Sotto nette ,
Sempre in breue

Si



Sì vedrà ;
Che chihafoco
Molio , òpoco ,
Sefi[cotta
Grida òfiotta,
E ogri un lo sfa .
Cosa & *

c.

SCENA XVIIL
Saia Regia.

Didone .
T3 Rimo Uccio dei dima ,
•*' E rimafiamma del Core ,
Suenturato Sicheo , Tu da gli EUsj

ì Miriforfè il miofallo, ombragelofa 5
S [Deb,fépuò label? dima accoglier iras
[ Eccidiquejìa rea
| Di tradita coftanza; E'già commejfaLa metà de la colpa,.

Quando in colpa è ilpenfìero :
Nelpenfar di t radirti è il co rgià .nero»

* Non



PJon rinafcerper altri ,
Mà timer f Amor miofolo douea
Nel tuo cenef felice ,
Salamandra ben si , mà non Venne ,
Ab nò ; non fon io rea ;
D el mio fallir ; fu Enea
Complice , Autore , e Guida :
V empio niimmotò t l'

empio s'uccida.
S 'uccida l'indegno ,

Chi m arma di sdegno>
Chi porta il ueleno >
Se il cor mi rapì
Vb trargliel dalfeno ,
S 'uccida sì , sì.

Eccol , eccol: ob Dei ,
Quanto è uago ilfuperbo àgli occhimieti

Si fueni quell
'
empio .

Con barbaro fc empio ,
Megera,et Aletto ,
Se il cor mi rapì ,
Gli e 'I flrappin dal Petto ,
Si fueni sì, sì .

Ecco/ ,



Ecco!, eccol : ob Dio 1
Droppo è uago il crudel ; rempiafon ia.

SCENA . IX.
Anna, e Didona

C ^ Ermana, e qualfui mito
Nomo dolor ti leggo ? Did : Ab!cib,cbe \

Nella miafronte * o cara>
Scitto per man di congiurata Sorte,
E ilfunefio dejìinde ia mia Alorte.
Deb meni afoftenermi
Anna , dolce mio Amore :
£ ' bilancialimio core,
'Tra 7 uiuere) ed morire»
Tra Sicbeo, Enea.
Quinci Amor lo trasporta >
’Deb Duponiti , ofida,,
A la parte menforte, -e almioSicbeo
Fìiycbe quefto mio cor nonfia mai reo.

Scacciamipur dal core
Quel barbaro credei ;

Es



E s y ei non molgirfuore ,
Strappa ilcor infedel,
Scacciami & c.

Parlami contro il crudo,
E a prò del morto Ben ;
Dammifaette,,e feudo,
Antidotoy evelen ..
Partami & <?.

An: 0 ' più de la mia vita,
Germana a megradita , adunquefola
Trarrai uedoui igiorni, e ne ’ uerd ’ anni
D ’un infecondo Aprile
N ’ andrà tua Primauera
Incuoratale non digermialtera ?
JJombre sipafean dTombre,
Vimm i viui ai vini : e Tu, Signora,
Aferini a tua Virtù l * alto rifiuto
E del Getulo Jarba, e di tant * altri
Generofì„ poffenti, e ricchi Duci,
Peni, e Fenici : e adducit

Chefcufa èbafìante ,
Se l ’anima èAmante,,

T> 2 Che
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Che Amor mol così,
Rifpondi t che il Fato
Del Regio tuo Stato
Così ( labili .
Cbefcufa & C*

T ufai di riffe, eguerre
Quanti femifon fparfi :
'Tiri , Numidi , e Getulifcberniti
Girati liuidi (guardi al tuo gran Regno.
Or fa f alto difegno
Che confeguifca, e al Talamo Troiano
Stenda pronta la mano ,
Di tantaforza a l’union nomila
Tributaria cadrà C ojìe rubella.

Poi l’ómbra jepo/ta ,
Quii ’Alma bai riuolta

Deb dimmi , dou' è ?
E ' quefto un incanno
T>el cieco tuo affanno,
Deb credilo à me.
Poi 0V .

Did: Vtuta da tuoi configli io cedo alfine,
EH

I



E il uarco apro delfenoalnonoaffetto.
Alà qual orrido afpetto
Ali balena sugli occhi ?
Il tradito Conforte, oh Dio ! m uccide ,
Già , già mifquarcia ilpetto,e il cor diffide.
j4hi — An : Smene, aita, aita.

SCENA x.
Birfo , Didone , e Anna »

Bin T / Luftrijfimo Enea ,
* Quel Figlio d ’una Dea
Vorria far rimrenza
*4 la Gran JMaeftd di Sua Eccellenza.

An ; Digli tofìo, che entri.
Bir ; (La cofapaffa ilfegno . )
An : Di sìgrandi 'uopo ilfetofoccorfo è degno.

SCENA XI .
Enea , Acate , Ancedetti .

En: M ReP na — Qual nube
LV \ yda il Ciel dei juo volto ?

D 3
An :



Sofìené
: do Di¬
done*

An: Agli njficj di Pio, Signor , Pimito.
Nel nome diSicbeo ,
Già fmvita , orfrn morte ,
Suenneyde Pombra amorfida Conforte*

Ener 'Tornate, à poco à poco ,
Bei Lumi , afcintiUar,
Viprefterò il miofoco r,
Per fami rauuiuar*
Tornatele *

Deb lrAnimafugace
Torni à dar uita al cor*
Vi preferì ) la face ,
Che il ienm accende ognior.
Deh 0T&-

Did : Ab , qualuocepoffente'
Ah richiama tra nini ?

An : Liobligo eccelfo al Pio guerrìer ri af fitti*
Did : (Se Sicbeo mi ha ferita,

Oh dolceper Enea tornar in uitaì '
)

An: Deb qualficonemena
ardendo

^ ê a^ro PoUegrin,cheporta accolto
Acate .

^ onfai }fi Marte y ò pur Amor nel mito .
Did:

i.



Did : Occhi belli,
ad Enea, Màmbelli ,

Che Menitelifar Voi qui ì
En : Labracare ,

Non inten- p roppo auare ,
fi à ìdf Parche mai non dite à me ?

Did : Ho affai peneper morire ,
Perche dunque oh T>iot Mentre
A trafiggermi così ?

Ene : Voi con Cambre ragionate,
E il mio duolo non mirate
Per non render mimercè *

Did : Occhi & c.
Did : fPenfa,ch ' io per Sicheo ferbi la Fi *

"

)
Aca : Alà qual Beltà compagna

Riguar- Non mi lafcia colguardo ?

Anna? ^ tributarle il cor perche più tardo ? )
Si guardano gli Amanti fenza parlare.

Bir: In tanti alcun non parla !
Did : ( Anna ^ on mi lafciar , ch 'io fonfmarrita .)
En : { Acate miofedele foccor[o,aita .)
An : aDid :*JV tu aunampiyGermana ^ rdo ancor io .

Aca :
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